I giovani Vincenziani permettono alla Società di mantenere in permanenza uno spirito giovane. Rivolti all’avvenire, portano uno sguardo nuovo sul mondo, e spesso vedono ben oltre le apparenze. La Società ha la preoccupazione costante di formare delle Conferenze di giovani e di favorire la loro accoglienza  in tutte le Conferenze. L’esperienza di una comunità di fede e di amore, il loro confronto con il mondo della povertà approfondiscono la loro spiritualità, li incitano all’azione e favoriscono la loro realizzazione come persone. I confratelli più anziani assumono la responsabilità di aiutarli sulla via della loro formazione rispettando sempre la loro scelta personale e la loro aspirazione di servizio vincenziano.
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